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polle di una quantità di raggi de’ quali non fi 
può conoicere 1* azione , e la forza altrimenti , 
che coll' unirli infieme nella meditazione che fé 
ne fàccia * Ma l'arte del iofifta è un prilma che 
li fepara * e li /compone ; quante volte coftui ne 
fa ufo moltiplica a fino talento gli errori , e le 
contradizioni, ed imprime facilmente alle parti di- 
vife di un gran tutto il carattere, e la forma che 
più gli aggrada ,

La quiftiort de’ grani è quella che (opra di o- 
gni altra accrefce la fottigliezza del raziocinio ; i 
gran princip) da' quali dipende anno confeguen- 
ze così vaghe , e multiplici , che troppo facil­
mente addiviene di ieparat le idee principali dai 
loro rapporti * e di lulcitare in qualche modo gli 
effetti contro le loro caule <

Quando fi ftudiano quelle materie con animo 
fpaiTìonato non li dee ieguir giammai lervilmcn- 
te alcuna traccia> e li dee aver ricorfo alle altrui 
idee non come ad una fcorta imperiofa, ma co­
me ad un'oggetto di paragone , utile dopo le 
proprie ricerche ;  giacché colla fola forza della 
meditazione può taluno renderli padrone delle ve­
rità allratte dell'economia politica; ioloatal co­
llo elle li attaccano al noilro intendimento , e 
divengono come una proprietà del noilro fpiri- 
to .

Io conltglierei ancora di efcludere per lungo 
tempo dall* efame della quiilione de' grani le idee 
di moneta. Quella invenzione, così commoda pel 
commercio, ha riggettato lulla lua teoria tutti gl' 
imbarazzi dai quali ha renduta e ferite la lua pra­

tica


